NUOVE LEGGI SUGLI ESPOSTI ALL’AMIANTO

Dalla legge: “Norme di attuazione del Protocollo del 23 luglio 2007 su previdenza, lavoro e competitività per favorire l’equità e la crescita sostenibili, nonché ulteriori norme in materia di lavoro e previdenza sociale” approvata in via definitiva il 23 dicembre 2007 (decreto sul welfare)

20. Ai fini del conseguimento dei benefici previdenziali di cui all’articolo 13 comma 8, della legge27 marzo 1992 n. 257, e successive modificazioni, sono valide le certificazioni rilasciate dall’INAIL ai lavoratori che abbiano presentato domanda al predetto istituto entro il 15 giugno 2005, per periodi di attività lavorativa svolta con esposizione all’amianto fino all’avvio dell’azione di bonifica e, comunque, non oltre il 2 ottobre 2003, nelle aziende interessate dagli atti di indirizzo, già emanati in materia dal ministero del lavoro e della previdenza sociale.

21. Il diritto ai benefici previdenziali previsti dall’articolo 13, comma 8, della legge 27 marzo 1992 n. 257, per i periodi di esposizione riconosciuti per effetto della disposizione di cui al comma 20, spetta ai lavoratori non titolari di trattamento pensionistico avente decorrenza anteriore alla data di entrata in vigore della presente legge.

22. Le modalità di attuazione dei commi 20 e 21 sono stabiliti con decreto del ministero del lavoro e della previdenza sociale, da emanarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

Non è semplice capire il significato preciso di questa norma, forse è stata fatta così, per potere poi dare adito a chi emana l’atto di attuazione, di applicarla in modo più restrittivo.

Vorrebbe “forse” dire che  quei lavoratori che lavoravano nelle aziende soggette agli atti di indirizzo hanno diritto ai benefici previdenziali se hanno presentato la domanda nei termini e se sono stati riconosciti dall’INAIL anche nei periodi successivi al 1992, quindi fino alle bonifiche effettuate ovvero al massimo entro il 2 ottobre 2003  purchè non siano andati in pensione prima della data di entrata in vigore della presente legge, in pratica prima della fine del 2007.

In altri termini chi è già andato in pensione non ha diritto a nulla; il diritto ad avere un calcolo dell’esposizione fino a bonifiche effettuate (se sono state effettuate, altrimenti fino al 2 ottobre 2003)  spetta solo a coloro le cui aziende erano soggette agli atti di indirizzo. 

Alcune domande sorgono spontanee:

· perché solo i lavoratori soggetti agli atti di indirizzo e gli altri che sono stati esposti oltre il 

      1992 dove non sono state effettuate bonifiche perché no? Non è forse una discriminazione?

· e perché nulla ai pensionati che sono stati esposti, nemmeno un risarcimento monetario?

· Ed ancora come si comporterà l’INAIL?^ Per coloro che avevano gli atti di indirizzo era chiaro che determinati lavoratori con determinate mansioni avevano il diritto, garantito automaticamente, senza la solita istruttoria CONTARP-INAIL.

Ad ogni buon conto la richiesta che andrà ripetuta al ministro del lavoro dovrà essere quella della non discriminazione fra lavoratori e/o pensionati ex esposti e di risolvere le vecchie discriminazioni degli atti di indirizzo fra chi era esposto e non contemplato come mansione fra gli aventi diritto.

 

6.

LEGGE FINANZIARIA PER IL 2008:
FONDO PER LE VITTIME DELL’AMIANTO

Finalmente dopo le lotte cui è stato dato resoconto nel verbale dell’assemblea dell’AIEA di dicembre 2007 nella legge finanziaria per il 2008 è stato istituito il fondo per le vittime dell’amianto. Non sono stati accettati gli emendamenti da noi predisposti per la Camera dei deputati ed è uscito lo stesso articolato approvato dal Senato in prima lettura. Fra l’altro non si capisce come mai è stato esteso il beneficio anche alle vittime della fibra “fiberfrax” e non a tutte le vittime di  fibre minerali artificiali.

Dovremmo sapere per la fine di marzo,  con decreto del ministero del lavoro, come il fondo viene ripartito e chi ne saranno i beneficiari. Nel frattempo però dovremmo essere in grado di dire la nostra:

a) il fondo deve essere destinato a tutte le vittime dell’amianto anche a coloro che hanno contratto malattie e/o morte da esposizione ambientale;

b) che il regolamento che deve essere fatto dal ministero del lavoro sia prima di essere emanato sottoposto al giudizio delle associazioni e dei sindacati interessati; nel concreto che il riconoscimento delle vittime venga fatto in collaborazione con gli enti che a qualunque titolo registravano le vittime sia tramite i registri dei mesoteliomi, sia tramite i registri tumori, sia tramite i registri degli esposti ed ex esposti (diventa indispensabile che ogni regione sia dotata di questi strumenti); che non si limiti il riconoscimento alle vittime dell’amianto da mesotelioma, e da asbestosi, ma che si vada ad indagare (si può in proposito utilizzare lo strumento di  “OCCAM”) sulle vittime da amianto da tumori diversi, in particolare dal tumore dei polmoni;

c) che sia data la possibilità alle associazioni delle vittime e degli esposti e ai sindacati (patronati sindacali) di presentare richieste di riconoscimento di vittime al di fuori delle registrazioni note) con particolare riferimento alle vittime da esposizione ambientale);

d) che in qualche modo si coinvolgano anche le aziende esistenti e rintracciabili che hanno fatto impiego di amianto per il finanziamento del fondo;

e) che venga infine richiesto dalle  delle   di entrare a fare parte del comitato amministratore del Fondo.



(Legge finanziaria per il 2008)

241. È istituito presso l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), con contabilità autonoma e separata, un Fondo per le vittime dell'amianto, in favore di tutte le vittime che hanno contratto patologie asbesto-correlate per esposizione all'amianto e alla fibra «fiberfrax», e in caso di premorte in favore degli eredi.

242. Le prestazioni del Fondo di cui al comma 241 non escludono e si cumulano ai diritti di cui alle norme generali e speciali dell'ordinamento.

243. Il Fondo di cui al comma 241 eroga, nel rispetto della propria dotazione finanziaria, una prestazione economica, aggiuntiva alla rendita, diretta o in favore di superstiti, liquidata ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, o dell'articolo 13, comma 7, della legge 27 marzo 1992, n. 257, e successive modificazioni, fissata in una misura percentuale della rendita stessa definita dall'INAIL.

244. Il finanziamento del Fondo di cui al comma 241 è a carico, per un quarto, delle imprese e, per tre quarti, del bilancio dello Stato. L'onere a carico dello Stato è determinato in 30 milioni di euro per gli anni 2008 e 2009 e 22 milioni di euro a decorrere dall'anno 2010. Agli oneri a carico delle imprese si provvede con una addizionale sui premi assicurativi relativi ai settori delle attività lavorative comportanti esposizione all'amianto.

245. Per la gestione del Fondo di cui al comma 241 è istituito, senza maggiori oneri a carico della finanza pubblica, un comitato amministratore la cui composizione, la cui durata in carica e i cui compiti sono determinati con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

246. L'organizzazione e il finanziamento del Fondo di cui al comma 241, nonché le procedure e le modalità di erogazione delle prestazioni, sono disciplinati con regolamento adottato con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.


